
 
 
 
 
 

 
 

CASSA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

 
 

CONSIGLIO C.P.A. DEL 14 SETTEMBRE 2016 
 
 

Lo scorso 14 Settembre si è riunito il Consiglio di amministrazione della Cassa di 
Previdenza ed Assistenza . 

All’inizio dei lavori è stato approvato il verbale della riunione del precedente 
consiglio. 

Il Presidente ci ha informato sull’iter di approvazione del nuovo Statuto, che era stato 
inviato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’approvazione con un D.P.C.M.  

La Presidenza del Consiglio ha osservato che sarebbe sufficiente un decreto 
interministeriale del MEF e del MIT e, quindi, sarebbero sufficienti le firme dei rispettivi 
Ministri per la successiva pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, prevista entro la fine 
dell’anno se non ci saranno ulteriori sviluppi.  

Il Presidente ha inoltro dichiarato positivo il riconoscimento da parte della Corte dei 
Conti del lavoro svolto dal Consiglio per salvare la CPA. Ovviamente abbiamo evidenziato 
l’urgenza di reperire ulteriori fondi aggiuntivi anticipando, insieme ad altre OO.SS., la 
necessità di arrivare quanto prima al nuovo regolamento per l’incentivo alla progettazione 
con l’entrata in vigore del nuovo Codice Appalti, Servizi e Forniture, poiché già lì si 
potrebbero trovare risorse per la stessa Cassa, a partire dal tetto del 50% e dalle economie da 
esso derivanti. Ci è stato comunicato che il regolamento è quasi pronto e ad ottobre ci 
dovrebbe essere la convocazione delle OO.SS.  

Come si ricorderà, con la scadenza della polizza INA ASSITALIA c’è la necessità di 
avviare le procedure per il bando di gara per assicurare la quasi totalità del capitale al fine di 
garantire un rendimento sulle cifre accantonate per l’una tantum e, visto che nessuno ha 
risposto all’interno del Ministero per l’incarico per la stesura del bando di gara, si è 
proceduto all’affidamento diretto ad un professionista esterno per la stesura del bando per la 
cifra di € 8.000,00 (ottomila) più I.V.A. (le offerte erano solo due). Come consiglieri FP 
CGIL abbiamo chiesto massima trasparenza ed applicazione dell’art. 36 del Codice degli 
appalti, evidenziando che il professionista non poteva, per evidente conflitto di interesse, 
chiederci di stare ad esempio nella commissione di gara. Il Presidente ci ha detto che darà al 
massimo un supporto tecnico. Comunque lo schema di bando di gara sarà approvato dal 
Consiglio anche per eventuali modifiche che il Consiglio ritenesse opportuno fare. 

Per il resto dei fondi della CPA, circa otto milioni resteranno sul conto corrente e per 



una piccola quota la Presidenza e la Segreteria della CPA stanno contattando Istituti di 
credito per investimenti sicuri anche se con basso rendimento 

Tra i punti all’ordine del giorno, ci è stato comunicato il ricorso di un collega in 
quiescenza che, avuta la progressione economica con lo scorrimento della graduatoria con 
decorrenza antecedente il pensionamento stesso, ha chiesto l’integrazione della una tantum 
al 100% (che ha riscosso in questa percentuale) e non con le riduzioni previste per il 
personale in servizio ed il consiglio ha respinto la richiesta. 

I lavori sono terminati con le liquidazioni una tantum e le relative riduzioni all’anno 
di riferimento ed il residuo delle anticipazioni una tantum che sono due pratiche che erano 
rimaste fuori nella precedente approvazione. 
 
 
Roma, 19 settembre 2016 

 
 
 

           I Consiglieri   
 
         Deborah Pompili 
         Giuseppe Sisca 
          Maria Grazia Langone 


